
    Pag.  

 
Il giorno 29 maggio 2012, alle ore 8,30, in Verona, Via dell’Artigliere n. 8, in Sala Terzian di Palazzo 
Giuliari, si riunisce, in seduta straordinaria, il Senato Accademico Ristretto dell’Università degli Studi di 
Verona. 
Sono presenti: 

Componenti 

Prof. Alessandro MAZZUCCO - Rettore  P 

Prof. Francesco ROSSI - Preside Fac. Economia  P 

Prof. Michele TANSELLA - Preside Fac. Medicina e Chirurgia (2) P 

Prof. Guido AVEZZU’ - Preside Fac. Lettere e Filosofia  P 

Prof.ssa Alessandra TOMASELLI - Preside Fac. Lingue LL.SS.  P 

Prof. Roberto GIACOBAZZI - Preside Fac. Scienze MM.FF.NN.  P 

Prof. Stefano TROIANO - Preside Fac. Giurisprudenza  P 

Prof. Mario LONGO - Preside Fac. Scienze della Formazione  P 

Prof.  Carlo MORANDI - Preside Fac. Scienze Motorie (1) P 

Prof.ssa Luigina MORTARI - Rappr. Direttori di Dipartimento  AG 

Prof. Giam Pietro CIPRIANI - Presidente Commissione Bilancio  P 

Prof. Gabriele ROMANO - Presidente Commissione Didattica  P 

Prof. Gian Paolo ROMAGNANI - Presidente Commissione Ricerca  P 

Dott. Antonio SALVINI - Direttore Amministrativo  AG 

P = presente;   AG = assente giustificato   A = assente. 
 
Presiede il Rettore, Prof. Alessandro MAZZUCCO. 

Esercita le funzioni di Segretario il Dott. Marco Rucci, Direttore Amministrativo Vicario e la Sig.ra Marina 

Cambioli della Segreteria Organi di Ateneo, ai fini di fornire al Direttore un supporto tecnico qualificato per la 

regolare redazione del verbale. 

 

Il Presidente riconosce valida la seduta che dichiara aperta per trattare il seguente: 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Comunicazioni; 
 
2. Offerta Formativa per l’anno accademico 2012/13: attivazione dei corsi di studio e programmazione 

locale degli accessi; 
 
3. Varie ed eventuali (anche in previsione della definizione di procedure in corso) 
 

(1) Viene sostituito dal Preside Vicario, prof. Federico Schena; 
(2) Viene sostituito dal Preside Vicario, prof. Gian Cesare Guidi.  

 
 
La seduta è stata tolta alle ore 11,20. 

Le decisioni adottate nella presente seduta hanno effetto immediato: il testo formale e definitivo del verbale sarà 
approvato in una seduta successiva.  
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 29/05/2012 
 

Struttura proponente:  e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO 1- Comunicazioni  

 
 
Nessuna comunicazione. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 29/05/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO 
2 - Offerta Formativa per l’anno accademico 2012/13: attivazione dei  corsi di studio e 
programmazione locale degli accessi  

Alle ore 8,40 entra in seduta la prof.ssa Angela Broglia, Presidente del Nucleo di Valutazione. 

Il Rettore comunica al Senato Accademico che il C.U.N., nella seduta del 21/03/2012 e nella seduta del 
03/05/2012 ha approvato le proposte presentate dall’Ateneo per la modifica agli ordinamenti didattici dei corsi 
di studio già istituiti ai sensi del D.M 270/04. 

L’Area Offerta Formativa, in qualità di ufficio competente, deve ora provvedere ad inserire nella Banca 
dati dell’Offerta Formativa Pubblica i corsi di studio che l’Ateneo intende attivare per l’A.A. 2012/13. Il 
termine ministeriale per la chiusura delle procedure di attivazione dei corsi di studio ex. D. M. 270/04 e di 
verifica del possesso dei requisiti necessari, è fissato al 31 maggio 2012.  

A tale proposito, il Rettore ricorda che con nota 31 gennaio 2012,  prot. 169 il Ministero ha fornito le 
indicazioni operative al fine di consentire agli atenei la programmazione dell'offerta formativa dell'a.a. 
2012/13. Per quanto concerne la verifica del possesso dei requisiti necessari per l'attivazione dei corsi di 
studio, la nota conferma che l'attivazione dei corsi continua ad essere subordinata al possesso dei requisiti di 
cui al D.M. n. 17/2010. tuttavia, al fine di favorire il passaggio al nuovo modello di organizzazione della 
didattica previsto dalla legge 240/10, la verifica del possesso dei requisiti di docenza (quantitativi e 
qualitativi) per l’a.a. 2012/13 farà riferimento alle dotazioni complessive dell'Ateneo piuttosto che di ogni 
singola struttura didattica. 

Dal combinato disposto delle citate disposizioni emerge il quadro degli adempimenti in capo agli Atenei 
per l’attivazione dei corsi di studio, che si articolano in tre linee di azione: 

1. le procedure di attivazione dei corsi di studio, con particolare riferimento ai termini e le modalità di 
valutazione del possesso dei requisiti necessari di docenza tramite procedura automatica di auto-valutazione 
all’interno della Banca dati Ministeriale dell’Offerta Formativa; 

2. le proposte di programmazione locale degli accessi a specifici corsi di studio;  

3. gli adempimenti dei Nuclei di valutazione relativamente:  

 al possesso dei requisiti minimi strutturali, e dei requisiti organizzativi; 
 alla verifica dei requisiti di trasparenza, di assicurazione della qualità e della numerosità degli studenti; 
 alla coerenza dei requisiti teorici di docenza rispetto all’effettivo impegno dei docenti nei corsi che 

l’Università intende attivare. 
 
Di seguito vengono specificate le verifiche effettuate per ciascuna delle tre linee di azione: 

1.  ATTIVAZIONE DEI CORSI DI STUDIO E VERIFICA POSSESSO REQUISITI 

NECESSARI DI  DOCENZA 
L’iter per l’attivazione dei corsi di studio prevede l’inserimento degli stessi nell’apposita sezione della 

Banca dati dell’Offerta Formativa denominata “Pre-Off.F.”, corredati dei curricula offerti agli studenti, 
nonché delle informazioni integrative necessarie per un’adeguata informazione agli stessi e per la verifica del 
possesso dei requisiti necessari di docenza. All’interno della sezione Pre-Off.F è infatti predisposta la citata 
procedura informatizzata di verifica del possesso dei requisiti necessari relativa a:  

1.1. Numerosità massima degli studenti iscritti a ciascun corso di studio in relazione alla disponibilità di 
docenti di ruolo; 

1.2. Copertura dei settori scientifico-disciplinari (SSD) delle attività di base e caratterizzanti i corsi di studio 
con docenza di ruolo. 

La chiusura della sezione Pre-Off.F. e la conseguente possibilità di attivare nuovi corsi di studio è subordinata 
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alla sussistenza dei precitati requisiti, nonché al parere favorevole del Nucleo di Valutazione. 

1.1. Numerosità massima degli studenti in relazione alla disponibilità di docenti di ruolo 

Relativamente alla numerosità massima degli studenti, i corsi di studio sono suddivisi in quattro gruppi: 
A, B, C, D. Per ogni gruppo viene stabilito un numero massimo di studenti iscritti. Superato tale valore si 
ritiene che la qualità della formazione offerta non risulti essere efficace, pertanto il numero di docenti 
necessari deve essere incrementato in misura proporzionale al numero degli studenti immatricolati. 

 
Numerosità di massima per i corsi di studio: immatricolati 

GRUPPO  Numerosità max per CL        Numerosità max per CdLM     Numerosità max per CdLM CU 

   A(*)  75  60  50/60 

B  150  80  80 

C  230  100  100 

D  300  120  250 
(*)
 Con esclusione dei corsi a programmazione nazionale ove venisse definita dal Ministero una numerosità più ridotta di quella minima indicata 

 

N.B. – La corrispondenza tra ciascun corso di studio attivabile ed il gruppo di riferimento è più sotto indicata nei 
prospetti riepilogativi di ciascuna Facoltà. 

Relativamente alla docenza necessaria, si richiede la presenza negli organici della Facoltà (o delle 
Facoltà convenzionate) di un numero minimo di docenti di ruolo effettivamente presenti in Ateneo, così come 
indicato nelle seguenti tabelle: 

Docenza necessaria 
Corsi non organizzati in curricula 

Per il primo corso della classe  Se il corso supera la numerosità max 
   Per ulteriori corsi della 

stessa classe 

CdL  12  12 + |9 x W|(*)  9 

CdLM  8  8 + |6 x W|(*)  6 

CdLM CU (5 anni)  20  20 + |15 x W|(*)  15 

CdLM CU (6 anni)  24  24 + |18 x W|(*)  18 
 

Corsi di studio (non interclasse**) organizzati in curricula  

Per il primo  corso della classe  Se il corso supera la numerosità max 
   Per ulteriori corsi della  

stessa classe 

CdL  12  12 + (Ncur‐1) x 2 + |9 x W|(*)  9 

CdLM  8  8 + (Ncur‐1) x 2 + |6 x W|(*)  6 

CdLM CU (5 anni)  20  20 + (Ncur‐1) x 2+ |15 x W|(*)  15 

CdLM CU (6 anni)  24  24 + (Ncur‐1) x 2 + |18 x W|(*)  18 
 

(*) Il valore” W” è pari a  zero se il numero di immatricolati è inferiore alla numerosità massima prevista, altrimenti si calcola in base alla seguente 
formula: immatricolati fratto la numerosità massima meno uno 
(**) Nel caso di corsi di studio interclasse la formula è la seguente: (Ncur-1) x 3 
N.B. Per i corsi di studio interclasse, il numero di docenti necessario è calcolato in base alla classe in cui lo stesso risulta più elevato 
 

Per i corsi di studio delle professioni sanitarie e quelli relativi al servizio sociale, alle scienze motorie e alla 
mediazione linguistica permangono requisiti minimi ai sensi del D.M. 15/2005. 

1.2. Copertura dei SSD delle attività di base e caratterizzanti con docenza di ruolo 
 

Come già detto, per l’a.a. 2012/13 la verifica del possesso dei requisiti di docenza (quantitativi e 
qualitativi) fa riferimento alle dotazioni complessive dell'Ateneo. Pertanto è l’insieme dei docenti 
dell’Ateneo che deve assicurare la copertura di almeno il 60% dei settori scientifico disciplinari (SSD), 
relativamente alle attività formative di base e caratterizzanti, per ciascuna classe  di corsi di studio attivata 
nella Banca dati dell’Offerta Formativa, prescindendo in questa fase dalle possibili molteplici attivazioni di 
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uno stesso SSD in più corsi di una stessa classe. Fanno eccezione i corsi delle professioni sanitarie, servizio 
sociale, scienze motorie e mediazione linguistica, per i quali viene richiesta una copertura pari al 50% dei 
SSD. Un settore scientifico-disciplinare (SSD) si intende coperto quando nell’Ateneo è presente un 
numero di docenti di ruolo per quel settore almeno pari al numero delle classi in cui il settore viene 
attivato. 

A tale proposito il Rettore informa ora il Senato Accademico che in merito all’attivazione dei corsi di 
studio e dei relativi piani didattici per l’a.a. 2012/13, le strutture didattiche hanno deliberato come segue:  

 

Attivazione dei corsi di studio e piani didattici a.a. 2012/13 
Facoltà  Provvedimento  Allegato 

Area delle Scienze Giuridiche ed Economiche 

Economia  Delibera CdF 21/03/2012 e Nota 12/04/2012   allegato 1 nr. 7 pagine 

Giurisprudenza  Delibera CdF 14/03/2012  allegato 2 nr. 4 pagine 

Area delle Scienze Umane 

Lettere e Filosofia  Nota del 29/03/2012  allegato 3 nr. 4 pagine 

Lingue e letterature straniere           Delibera CdF 22/02/2012 e 14/03/2012, Nota 11/05/2012  allegato 4 nr. 16 pagine 

Scienze della formazione  Delibera CdF del 22/02/2012 e del 28/03/2012  allegato 5 nr. 13 pagine 

Area delle Scienze della vita e della salute 

Medicina e Chirurgia  Delibera CdF del 17/11/2011 e del 22/03/2012  allegato 6 nr. 54 pagine 

Scienze motorie 
Delibera CdF 22/03/2012 e 10/05/2012, Nota 28/03/2012, 
16/04/2012, 24/04/2012  

allegato 7 nr. 27 pagine 

Area delle Scienze Naturali e ingegneristiche 

Scienze MM.FF.NN.  Nota 30/03/2012 e 19/04/2012  allegato 8 nr. 55 pagine 

 

La procedura automatica di autovalutazione del possesso dei requisiti di docenza di ruolo, come specificato ai 
punti 1.1. e 1.2., riferita alle dotazioni complessive dell'Ateneo ha prodotto i risultati riportati nella tabella 
di verifica di seguito indicata. I dati relativi alle immatricolazioni negli anni accademici precedenti sono 
desunti dal sito Ministeriale dell’Anagrafe Nazionale Studenti. 
 

Classe  Corso  Percorsi  Sede  Accesso  Gruppo  N° max 
Corsi 
teorici 

necessari 

Utenza 
sostenib. 

Docenti 
necessari

Valore di 
rif. (*) 

 LM‐41  Medicina e chirurgia    ‐  VERONA  A.P.  B  80  3  180  47   99 

 LM‐46 
Odontoiatria e protesi 
dentaria   

‐  VERONA  A.P.  A2  60  1  25  24   6 

 LMG/01  Giurisprudenza  ‐  VERONA  A.V.  D  250  2  310  24   266 

 L‐1  Beni Culturali  1  VERONA  A.V.  C  230  1  140  12   125 

 L‐2  Biotecnologie  1  VERONA  A.P.  A  75  2  150  21   360 

 L‐5  Filosofia  1  VERONA  A.V.  B  150  1  100  12   55 

 L‐10  Lettere  1  VERONA  A.V.  C  230  1  140  12   105 

 L‐11 
Lingue e culture per 
l'editoria 

1  VERONA  A.V.  C  230  1  140  12   72 

 L‐11 
Lingue e letterature 
straniere 

1  VERONA  A.V.  C  230  1  110  12   111 
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 L‐12 
Lingue e culture per il 
turismo e il commercio 
internazionale (**) 

1  VERONA  A.P.  C  230  3  600  21   564 

 L‐14  Scienze dei servizi giuridici  2  VERONA  A.V.  D  300  1  100  14   48 

 L‐18  Economia aziendale  1  VERONA  A.P.  C  230  2  295  15   347 

 L‐18  Economia aziendale  1  VICENZA  A.P.  C  230  1  165  12   169 

 L‐19  Scienze dell'Educazione  1  VERONA  A.V.  C  230  2  360  18   358 

 L‐20  Scienze della comunicazione  1  VERONA  A.V.  D  300  1  200  12   164 

 L‐22 
Scienze delle attività 
motorie e sportive (**) 

1  VERONA  A.P.  C  230  1  226  9   184 

 L‐25 
Scienze e tecnologie viticole 
ed enologiche 

1 
SAN PIETRO 
IN CARIANO

A.P.  A  75  1  56  12   40 

 L‐31  Informatica  1  VERONA  A.V.  B  150  1  150  12   105 

 L‐31  Bioinformatica  1  VERONA  A.P.  B  150  1  150  12   28 

 L‐33  Economia e commercio  1  VERONA  A.P.  C  230  2  295  15   298 

 L‐33  Economia e commercio  1  VICENZA  A.P.  C  230  1  165  12   203 

 L‐35  Matematica applicata (I)  1  VERONA  A.V.  A  75  1  75  12   56 

 L‐39 
Scienze del servizio sociale 
(**) 

1  VERONA  A.P.  B  150  1  56  9   42 

 L/SNT1  Infermieristica) (**)  1  VERONA  A.P.  A  75  5  306  18   133 

 L/SNT1  Infermieristica (**)  1  BOLZANO  A.P.  A  75  2  150  8   108 

 L/SNT1  Infermieristica (**)  1  TRENTO  A.P.  A  75  2  140  8   99 

 L/SNT1  Infermieristica) (**)  1  VICENZA  A.P.  A  75  2  120  7   90 

 L/SNT1  Infermieristica (**)  1  LEGNAGO  A.P.  A  75  2  100  6   55 

 L/SNT1  Ostetricia (**)  1  VERONA  A.P.  A  75  1  24  4   14 

 L/SNT2  Fisioterapia (**)  1  ROVERETO  A.P.  A  75  1  25  5   10 

 L/SNT2  Fisioterapia (**)  1  VERONA  A.P.  A  75  1  25  4   12 

 L/SNT2  Fisioterapia (**)  1  VICENZA  A.P.  A  75  1  20  4   7 

 L/SNT2  Logopedia (**)  1  VERONA  A.P.  A  75  1  25  4   8 

 L/SNT2 
Tecnica della riabilitazione 
psichiatrica (**) 

1  ALA  A.P.  A  75  1  25  4  11  

 L/SNT3 
Tecniche di laboratorio 
biomedico (**) 

1  VERONA  A.P.  A  75  1  30  5   21 

 L/SNT3 
Tecniche di radiologia 
medica, per immagini e 
radioterapia (**) 

1  VERONA  A.P.  A  75  1  25  4   13 

 L/SNT3  Igiene dentale) (**)  1  ALA  A.P.  A  75  1  20  4   9 

 L/SNT3 
Tecniche di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovasc. (**) 

1  VERONA  A.P.  A  75  1  12  4  7  
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 LM‐7 
Biotecnologie agro‐
alimentari 

1  VERONA  A.V.  A  60  1  50  8  12  

 LM‐9 
Bioinformatica e 
biotecnologie mediche (I) 

2  VERONA  A.V.  A  60  1  60  10   43 

 LM‐14 
Tradizione e interpretazione 
dei testi letterari 

1  VERONA  A.V.  C  100  1  70  8   58 

 LM‐16  Banca e finanza  2  VERONA  A.V.  C  100  1  69  10  60  

 LM‐19  Editoria e giornalismo (I)  1  VERONA  A.V.  C  100  1  100  8   84 

 LM‐37 
Lingue e letterature 
comparate europee ed 
extraeuropee 

1  VERONA  A.V.  C  100  1  35  8  23  

 LM‐38 
Lingue per la comunicazione 
turistica e commerciale 

2  VERONA  A.V.  C  100  2  110  11   114 

 LM‐39  Linguistica (I)  1  VERONA  A.V.  C  100  1  25  8   21 

 LM‐40  Matematica  1  VERONA  A.V.  A  60  1  40  8   14 

 LM‐56 
Economia delle imprese e 
dei mercati internazionali 

1  VICENZA  A.V.  C  100  1  57  8   48 

 LM‐56  Economics ‐ Economia  1  VERONA  A.V.  C  100  1  17  8  9  

 LM‐67 
Scienze motorie preventive 
ed adattate (**) 

1  VERONA  A.P.  C  100  1  60  6  36  

 LM‐68 
Scienze dello sport e della 
prestazione fisica (**) 

1  VERONA  A.P.  C  100  1  60  6   96 

 LM‐77 
Economia e legislazione 
d'impresa 

2  VERONA  A.V.  C  100  1  100  10   127 

 LM‐77  Direzione aziendale  2  VICENZA   A.V.  C  100  1  77  10   86 

 LM‐77 
Marketing e Comunicazione 
d'Impresa 

2  VERONA  A.V.  C  100  1  90  10   87 

 LM‐78  Scienze filosofiche  1  VERONA  A.V.  C  100  1  80  8   40 

 LM‐85  Scienze pedagogiche  1  VERONA  A.V.  C  100  1  100  8   90 

 LM‐87 
Servizio sociale e politiche 
sociali (**) 

1  VERONA  A.V.  C  100  1  66  6   52 

 LM‐89  Discipline artistiche  1  VERONA  A.V.  C  100  1  80  8  67  

 LM/ 
SNT1 

Scienze infermieristiche e 
ostetriche (**) 

1  VERONA  A.P.  A  60  1  35  5   24 

 LM/ 
SNT2 

Scienze riabilitative delle 
professioni sanitarie (**) 

1  VERONA  A.P.  A  60  1  16  5   10 

 L‐19&L‐
24 

Scienze della formazione 
nelle organizzazioni 

1  VERONA  A.V.  C  230  1  100  12  64  

 LM‐18 
&LM‐32 

Ingegneria e scienze 
informatiche 

3  VERONA  A.V.  B  80  1  60  14   55 

 

A.P. = accesso programmato – A.V. = accesso con verifica  

(I) corso interfacoltà 

(*)     Sulla base del D.M. 17/10,  il valore di  riferimento va  calcolato  tenendo  conto del valore  inferiore  tra  la media degli  immatricolati nel  triennio 
precedente    (2008‐2010)  ed  il  valore  degli  immatricolati  dell’ultimo  anno  accademico,  nel  caso  di  corsi  di  prima  attivazione,  si  considera  il  valore 
massimo per la classe di riferimento 

(**) Per  i corsi di  studio delle professioni sanitarie e quelli  relativi al servizio sociale, alle scienze motorie e alla mediazione  linguistica si applicano  i 
requisiti minimi previgenti al D.M. 17/10 

 
 

Docenza disponibile 
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Professori 
Ordinari 

Professori 
Associati 

Ricercatori 
Universitari 

Assistenti  TOTALE 

Docenti di ruolo al 31/05/2012   (escluso fuori ruolo e in 
aspettativa)  

206    185    341    1    733    

Docenti in aspettativa e/o fuori ruolo in rientro   (rientro in 
servizio in tempo utile per l'inizio dell'anno accademico)  

‐   ‐   ‐   ‐   0  

Di cui utilizzati per corso/i interateneo  ‐    ‐    ‐    ‐    7 

Totale docenti di ruolo              726 

 
Analisi del numero di docenti necessari 

 

  
Totale docenza 
disponibile 

Totale docenza 
necessaria 

Eccedenza 

Totale docenza di ruolo  726 
   

Totale docenza non di ruolo  0 
   

Totali  726  653  73 

 
Analisi delle competenze disciplinari (percentuale di copertura) 

 

N.  Classi di laurea Triennale  Percentuale di copertura 

1.  L‐1 ‐ Beni culturali  66.6% 

2.  L‐10 ‐ Lettere  78.6% 

3.  L‐11 ‐ Lingue e culture moderne  89.4% 

4.  L‐12 ‐ Mediazione linguistica  88.6% 

5.  L‐14 ‐ Scienze dei servizi giuridici  88.3% 

6.  L‐18 ‐ Scienze dell'economia e della gestione aziendale  100% 

7.  L‐19 ‐ Scienze dell'educazione e della formazione  75.3% 

8.  L‐19 & L‐24 ‐ Scienze dell'educazione e della formazione  70% 

9.  L‐2 ‐ Biotecnologie  85.3% 

10.  L‐20 ‐ Scienze della comunicazione  81.2% 

11.  L‐22 ‐ Scienze delle attività motorie e sportive  100% 

12.  L‐25 ‐ Scienze e tecnologie agrarie e forestali  98.5% 

13.  L‐31 ‐ Scienze e tecnologie informatiche  83.3% 

14.  L‐33 ‐ Scienze economiche  98.3% 

15.  L‐35 ‐ Scienze matematiche  77.8% 

16.  L‐39 ‐ Servizio sociale  78.8% 

17.  L‐5 ‐ Filosofia  72.8% 

18.  L/SNT1 ‐ Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica  85.6% 

19.  L/SNT2 ‐ Professioni sanitarie della riabilitazione  81.2% 

20.  L/SNT3 ‐ Professioni sanitarie tecniche  78% 

 

N.   Classi di laurea Magistrale e a Ciclo Unico  Percentuale di copertura 

1.  LM‐41 ‐ Medicina e chirurgia  95.9% 

2.  LM‐46 ‐ Odontoiatria e protesi dentaria  98.3% 

3.  LMG/01 ‐ Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza  94.1% 
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4.  LM‐14 ‐ Filologia moderna  92.9% 

5.  LM‐16 ‐ Finanza  81.3% 

6.  LM‐18 & LM‐32 ‐ Informatica  100% 

7.  LM‐19 ‐ Informazione e sistemi editoriali  89.3% 

8.  LM‐37 ‐ Lingue e letterature moderne europee e americane  93.8% 

9.  LM‐38 ‐ Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale  96.7% 

10.  LM‐39 ‐ Linguistica  88.2% 

11.  LM‐40 ‐ Matematica  80% 

12.  LM‐56 ‐ Scienze dell'economia  95.5% 

13.  LM‐67 ‐ Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate  92.5% 

14.  LM‐68 ‐ Scienze e tecniche dello sport  91.4% 

15.  LM‐7 ‐ Biotecnologie agrarie  100% 

16.  LM‐77 ‐ Scienze economico‐aziendali  88.5% 

17.  LM‐78 ‐ Scienze filosofiche  75% 

18.  LM‐85 ‐ Scienze pedagogiche  98% 

19.  LM‐87 ‐ Servizio sociale e politiche sociali  96.3% 

20.  LM‐89 ‐ Storia dell'arte  100% 

21.  LM‐9 ‐ Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche  100% 

22.  LM/SNT1 ‐ Scienze infermieristiche e ostetriche  73.2% 

23.  LM/SNT2 ‐ Scienze riabilitative delle professioni sanitarie  66.2% 

 
Il Rettore ricorda che, nell’a.a. 2012/13, saranno attivati anche i seguenti corsi di studio interateneo, per i 

quali Verona non è sede amministrativa: 

 Laurea magistrale in “Viticoltura, enologia e mercati vitivinicoli” (Università degli studi di Udine, 
Padova e Verona) con sede amministrativa Udine. 

 Laurea magistrale in “Scienze storiche”  (Università degli studi di Trento e Verona) con sede 
amministrativa Trento. Nell’a.a. 2012/13 sarà attivo solo il primo anno. 

 Laurea magistrale in “Scienze della formazione primaria” (Università degli studi di Padova e Verona).      
 
E’ inoltre possibile che nel prossimo anno accademico siano attivate le seguenti lauree magistrali abilitanti 

per l’insegnamento, istituite con proprio D.R. 21/12/2011, n. 3435/2011: 

 Laurea magistrale in “Lingue e letterature moderne europee e americane” (abilitazione A045) - classe 
LM-37 - abilitante all’insegnamento della lingua inglese e della seconda lingua straniera nella scuola 
secondaria di I grado;  

 Laurea magistrale in “Scienze e tecniche dello sport” (abilitazione A030) classe  LM-68 - abilitante 
all’insegnamento delle scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di I grado. 
 

La delibera di attivazione è tuttavia subordinata alla relativa autorizzazione Ministeriale in merito al 
numero di posti disponibili per l’iscrizione. 

 

2.  PROGRAMMAZIONE LOCALE DEGLI ACCESSI A SPECIFICI CORSI DI STUDIO 
 

Il Rettore ricorda che la Legge 2 agosto 1999 n. 264, recante “Norme in materia di accessi ai corsi 
universitari”, prevede che la programmazione degli accessi ai corsi universitari deve essere effettuata secondo 
una specifica procedura articolata in più fasi. L’art. 2 della suddetta legge stabilisce, in particolare, che gli 
Atenei possono programmare a livello locale gli accessi a: 
 
 corsi di laurea per i quali l’ordinamento didattico prevede l’utilizzazione di laboratori ad alta 
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specializzazione, di sistemi informatici e tecnologici o comunque di posti studio personalizzati (rif. art. 2, 
comma 1, lett. a); 

 corsi di laurea di primo livello, diversi da quelli riguardanti l’area sanitaria, per i quali l’ordinamento 
didattico prevede l’obbligo di tirocinio come parte integrante del percorso formativo, da svolgere presso 
strutture diverse dall’Ateneo (rif. art. 2, comma 1, lett. b). 

In base ai suddetti criteri, viene richiesto agli atenei di verificare la propria offerta potenziale, ossia il 
numero di studenti che i corsi di studio a programmazione locale possono accogliere. 
 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca, nel citato Decreto 31 ottobre 2007 n. 544, all’art. 7 c. 2  ha 
disposto a tal riguardo che, a partire dal 2008/09, le Università che intendono introdurre l’accesso 
programmato a livello locale a propri corsi di studio debbano presentare apposita richiesta di 
autorizzazione al MIUR, corredata di relazione del Nucleo di Valutazione. Con nota ministeriale del 
20/04/2012, prot. 465 sono state confermate le modalità di presentazione della suddetta richiesta anche per 
l’anno accademico 2012/13. In particolare la nota prevede l’inserimento nella citata sezione “Pre-Off.F.” delle 
sottoelencate informazioni:  
 

 la data della delibera di Facoltà; 
 la data del parere favorevole del Nucleo di valutazione; 
 la presenza nell’ordinamento didattico di almeno uno dei requisiti richiesti: l’utilizzazione di laboratori ad 

alta specializzazione, di sistemi informatici e tecnologici o comunque di posti studio personalizzati; 
l’obbligo di tirocinio didattico come parte integrante del percorso formativo, svolto presso strutture diverse 
dall’Ateneo. 

 
A tale proposito il Rettore informa il Senato Accademico che le strutture didattiche hanno deliberato, 

motivando adeguatamente, l’accesso programmato dei seguenti corsi di studio:  
 

Programmazione locale degli accessi a.a. 2012/13 
 

Facoltà  Corsi di Studio  CdF  Totale  Tipo A  Tipo B  Tipo C 

Area delle Scienze Giuridiche ed Economiche 

Economia 
Economia aziendale 
Sedi: Verona 

CdF 5/01/2012  295  283  7  5 

Economia 
Economia aziendale 
Sedi: Vicenza 

CdF 5/01/2012  165  158  4  3 

Economia 
Economia e commercio 
Sedi: Verona 

CdF 5/01/2012  295  283  7  5 

Economia 
Economia e commercio 
Sedi: Vicenza 

CdF 5/01/2012  165  158  4  3 

Area delle Scienze Umane 

Lingue e LL.SS 
Lingue e culture per il turismo e il 
commercio internazionale 

CdF 14/03/2012  600  587  10  3 

Scienze della 
formazione 

Scienze del servizio sociale  CdF 22/02/2012  56  50  6  0 

Area delle Scienze della vita e della salute 

Scienze motorie 
Scienze delle attività motorie e 
sportive 

CdF 22/03/2012  226  215+5  4  2 

Scienze motorie 
Scienze motorie preventive ed 
adattate 

CdF 22/03/2012  60  56  4  0 

Scienze motorie 
Scienze dello sport e della 
prestazione fisica 

CdF 22/03/2012  60  56  2  2 

Area delle Scienze Naturali e ingegneristiche 

Scienze MM.FF.NN.  Biotecnologie  Nota 23/03/2012  150  133  15  2 

Scienze MM.FF.NN.  Bioinformatica  Nota 22/02/2012  150  133  15  2 
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Scienze MM.FF.NN. 
Scienze e tecnologie viticole ed 
enologiche 

Nota 22/03/2012  56  48  6  2 

Tipo A = Numero cittadini comunitari e non comunitari legalmente soggiornanti in Italia 
Tipo B = Numero cittadini non comunitari non compresi Legge 30/07/02,   n. 189, art. 26 
Tipo C = Contingente studenti cinesi 
 

 

come da 
allegato 9 composto da n. 18 pagine 

 
 

In merito alle proposte di attivazione del numero programmato per l’a.a. 2012/13, il Nucleo ha espresso 
parere favorevole per tutti i corsi di studio, come esplicitato nell’allegato 10 al successivo punto 3. 

 
In riferimento alle date dei test di ammissione, che saranno deliberate autonomamente dalle strutture 

didattiche, il Rettore rammenta la necessità di evitare sovrapposizioni con le date delle prove per i corsi ad 
accesso nazionale, nonché con le prove scritte per l’ammissione ai Tirocini Formativi Attivi abilitanti per 
l’insegnamento, che si svolgeranno nel mese di settembre. 

 
Il Rettore cede ora la parola alla prof.ssa Angela Broglia, Presidente del Nucleo di Valutazione, non 

senza averla ringraziata per il preciso lavoro svolto dal Nucleo stesso, la quale procede a relazionare in merito. 
 

3. ADEMPIMENTI DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE IN MERITO AI REQUISITI NECESSARI 
PER L’ATTIVAZIONE DEI CDS 

 
Parallelamente alla procedura informatizzata di verifica del possesso dei requisiti necessari di docenza, il 
Nucleo di Valutazione di Ateneo è tenuto a predisporre una relazione, valutando per ciascun corso di studio i 
seguenti requisiti previsti dal DM 17/2010: 
 
 Requisiti di trasparenza (art. 2): tramite la verifica della qualità delle informazioni inserite nella banca dati 

“Off.F. pubblica” e nel sito web dell’Ateneo, in base al Decreto Direttoriale 61/2008; 

 Requisiti di assicurazione della qualità (art. 3): tramite la verifica degli indicatori di efficienza e di 
efficacia definiti nell’Allegato A al DM 17/2010); 

 Requisiti di docenza (art. 5): verificando che almeno 90 CFU (per i CdL) e 60 CFU (per i CdLM) siano 
tenuti da docenti di ruolo presso l’Ateneo, nonché che sia assicurata l’ulteriore docenza necessaria per 
sostenere il complesso degli insegnamenti in ciascun corso; 

 Regole dimensionali relative agli studenti (art. 7): attraverso l’espressione di un giudizio di congruità e di 
rilevanza rispetto a quei Corsi di Studio con un numero di immatricolati inferiore alla numerosità minima 
della classe di afferenza; 

 Requisiti di strutture (art. 8): tramite il calcolo del fabbisogno di aule (in base al documento del CNVSU 
17/01) e il relativo confronto con la disponibilità strutturale di ogni singola Facoltà; 

 Requisiti organizzativi (art. 9): tramite la verifica del rispetto dei limiti alla diversificazione dei Corsi di 
Studio, alla parcellizzazione delle attività didattiche ed alla quantità massima di ore per la didattica assistita 
erogabile dall’Ateneo; tali vincoli sono stati introdotti ex novo dal DM 17/2010, ma per il prossimo anno è 
stata limitata l’applicazione come da Nota Ministeriale n. 7 del 28 gennaio u.s. 

 
Relativamente ai citati requisiti, il Nucleo di Valutazione di Ateneo ha espresso il proprio parere nella seduta del 
2 maggio 2012 come risulta dal verbale  

 
allegato 10 composto da n. 173 pagine  

 
In riferimento all’offerta formativa proposta per l’attivazione nell’a.a. 2012/13, il Nucleo di Valutazione ha 
accertato il rispetto dei requisiti ministeriali di cui al D.M. 22 settembre 2010, n. 17 come descritto nella 
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valutazione sintetica delle tabelle riportate nel suddetto verbale. 
 
Al termine dell’analisi condotta in ordine all’attivazione dell’Offerta Formativa per l’a.a. 2012/13, il Nucleo ha 
formulato le seguenti raccomandazioni di carattere generale:  

 
1) I  requisiti di trasparenza dell’offerta formativa sono complessivamente soddisfatti grazie alla buona 

organizzazione e strutturazione del sito web dell’Ateneo nella sua versione in italiano; ciò nonostante 
permangono ancora isolate criticità relative al mancato inserimento o all’aggiornamento o alla 
completezza delle informazioni che ogni singolo Docente è tenuto a pubblicare sulla sua pagina web; 
diversamente, la versione in inglese del sito web va assolutamente migliorata così da garantire 
un’immagine adeguata dell’Ateneo. 

2) Per quanto attiene ai requisiti di assicurazione della qualità, si segnala la mancata applicazione del sistema 
di qualità da parte della Facoltà di Lettere e filosofia, nonostante l’obbligatorietà disposta dal Senato 
Accademico per tutti i CdS dell’offerta formativa ex DM 270/2004 come da delibera del 9 settembre 
2008; inoltre, mancando adeguati dati di benchmark, la regolarità dei percorsi formativi – espressa dal 
numero medio di CFU acquisiti annualmente da ogni studente per attività formative di base, 
caratterizzanti ed affini – va attentamente considerata almeno nel trend rilevato nell’ultimo triennio con 
riferimento ad ogni CdS; fra questi non può passare inosservato il dato relativo al CdL in Scienze dei 
servizi giuridici che riporta il valore più basso, da 16 a 20 cfu. 

3) In merito alla stima dell’impiego didattico dei Docenti di cui alla programmazione delle rispettive Facoltà 
per l’a.a. 2012/13, pur in una situazione complessivamente positiva, è importante soffermare l’attenzione 
su quei CdS la cui copertura è al minimo prescritto o lo supera di poco, quali: i CdL in Filosofia, Scienze 
della Comunicazione, Bioinformatica e Matematica Applicata per i quali la copertura è pari a 90 CFU e il 
CdL in Biotecnologie che presenta una copertura di 92 CFU. Quanto ai CdLM, i Corsi di Economics, 
Editoria e giornalismo e Biotecnologie agro-alimentari presentano una copertura di 60 CFU, ovvero il 
minimo predeterminato, mentre i CdLM in Economia delle imprese e dei mercati internazionali e in 
Matematica superano di poco il minimo, con valori rispettivamente di 61 e 62 CFU.    

4) Con riferimento alla programmazione locale prevista per il prossimo anno accademico, la 
razionalizzazione delle risorse sottesa a tale decisione va messa in relazione alla scelta di attivare CdS che 
presentano un numero di iscritti di poco superiore alla numerosità minima della classe di afferenza, quali i 
CdLM in Economics e in Lingue e Letterature comparate europee ed extraeuropee che, a fronte di un 
numero minimo prescritto per entrambi di 10, presentano, per l’a.a. 2011/12, un numero di iscritti al 1° 
anno rispettivamente di 12 e 16 Studenti.  

5) In merito ai requisiti organizzativi riferiti ai limiti prescritti per la parcellizzazione delle attività 
didattiche, si ricorda che la parcellizzazione fino al massimo di 1/3 dei CdS attivati, consentita anche per 
l’a.a. 2012/13 dalla Nota Ministeriale 169/2012, costituendo una deroga, decadrà prossimamente, 
rendendo urgente una complessiva revisione dei piani didattici in modo da rimuovere al più presto tutte le 
situazioni in tal senso critiche.  

 
In considerazione di quanto sopra esposto, il Rettore informa che l’offerta formativa per l’A.A. 

2012/2013 risulta quindi essere la seguente:  
 
 
 
 
 

Offerta Formativa A.A. 2012/2013  
 
 
 

Corsi di Studio  Sedi attivate  Classe 
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Area delle Scienze Giuridiche ed Economiche 

Corsi di Laurea 

Economia aziendale   Verona ‐ Vicenza  L‐18 

Economia e commercio   Verona ‐ Vicenza  L‐33 

Scienze dei servizi giuridici    L‐14 

Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 

Giurisprudenza   
LMG/01 

 

Corsi di Laurea Magistrale 

Banca e finanza    LM‐16 

Economics‐Economia    LM‐56 

Economia delle imprese e dei mercati internazionali   Vicenza  LM‐56 

Direzione aziendale   Vicenza  LM‐77 

Economia e legislazione di impresa    LM‐77 

Marketing e comunicazione d'impresa    LM‐77 

Laurea magistrale in Viticoltura, enologia e mercati vitivinicoli 
 (interateneo Università degli studi di Udine e Padova)      

Sede amministrativa:  
Università di Udine 

LM‐69 

Area delle Scienze Umane 

Corsi di Laurea 

Beni culturali    L‐1 

Filosofia    L‐5 

Lettere    L‐10 

Lingue e culture per il turismo e il commercio internazionale    L‐12 

Lingue e culture per l’editoria    L‐11 

Lingue e letterature straniere    L‐11 

Scienze dell’educazione    L‐19 

Scienze della comunicazione    L‐20 

Scienze del servizio sociale    L‐39 

Scienze della formazione nelle organizzazioni    L‐19 & L‐24 

Corsi di Laurea Magistrale 

Discipline artistiche    LM‐89 

Editoria e giornalismo (Interfacoltà: Facoltà di Lettere e Filosofia‐ Facoltà di 
Lingue LL.SS) 

  LM‐19 

Lingue e letterature comparate europee ed extraeuropee    LM‐37 



    Pag.  

 

 

Lingue per la comunicazione turistica e commerciale    LM‐38 

Linguistica (Interfacoltà:  Facoltà di Lingue e LL.SS., Facoltà di Lettere e 
Filosofia) 

  LM‐39 

Scienze filosofiche    LM‐78 

Scienze pedagogiche    LM‐85 

Servizio sociale e politiche sociali    LM‐87 

Tradizione e interpretazione dei testi letterari    LM‐14 

Scienze storiche  (interateneo Università degli studi di Trento)            
Sede amministrativa: 
Università di Trento 

LM‐84 

Scienze della formazione primaria (interateneo Università degli studi di 
Padova)                  

Sede amministrativa: 
Università di Padova 

LM‐85 bis 

Area delle Scienze della vita e della salute 

Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 

Medicina e Chirurgia    LM‐41 

Odontoiatria e protesi dentaria    LM‐46 

Corsi di Laurea 

Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere)                          
Verona – Vicenza – Trento – 

Bolzano ‐ Legnago 
L/SNT1 

Ostetricia  (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o)    L/SNT1 

Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista)  Verona – Vicenza – Rovereto  L/SNT2 

Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista)    L/SNT2 

Tecnica della riabilitazione psichiatrica (abilitante alla professione sanitaria 
di Tecnico della riabilitazione psichiatrica)  

Ala  L/SNT2 

Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale)   Ala  L/SNT3 

Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare) 

  L/SNT3 

Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria di 
Tecnico di laboratorio biomedico) 

 Verona  L/SNT3 

Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di radiologia medica) 

Verona  L/SNT3 

Scienze delle attività motorie e sportive    L‐22 

Corsi di Laurea Magistrale 

Scienze motorie preventive ed adattate    LM‐67 

Scienze dello sport e della prestazione fisica    LM‐68 

Scienze infermieristiche e ostetriche    LM/SNT1 

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie    LM/SNT2 

Area delle Scienze naturali e ingegneristiche 

Corsi di Laurea 
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Biotecnologie    L‐2 

Bioinformatica    L‐31 

Informatica    L‐31 

Matematica applicata (Interfacoltà: Facoltà di Scienze MM.FF.NN.‐ Facoltà 
di Economia) 

  L‐35 

Scienze e tecnologie viticole ed enologiche  San Pietro in Cariano  L‐25 

Corsi di Laurea Magistrale 

Bioinformatica e biotecnologie mediche    LM ‐9 

Biotecnologie agro‐alimentari    LM‐7 

Ingegneria e scienze informatiche         LM‐18 & LM‐32 

Matematica    LM‐40 

 
Dopo quanto esposto in narrativa, il Rettore chiede al Senato Accademico di voler approvare l’Offerta 

Formativa presentata dalle Facoltà per l’A.A. 2012/2013. 
 
Si apre un’ampia ed articolata discussione alla quale partecipano tutti i Componenti; la discussione si 

sofferma in particolare su alcune raccomandazioni espresse dal Nucleo di Valutazione e la prof.ssa Broglia 
procede a dare le dovute delucidazioni in merito. 
 
 

Il Senato Accademico 
 

 

- udita la relazione del Rettore; 
- vista la Legge 2/08/1999 n. 264; 
- visto il D.M. 22/10/2004 n. 270 
- visto il D.M. 23/12/2010, n. 50 “Attuazione art. 1-ter (programmazione e valutazione delle Università), 

comma 1, del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005, n. 43 - Decreto 
ministeriale di definizione delle linee generali di indirizzo della programmazione delle Università per il 
triennio 2010-2012”; 

- visto il D.M. 22/09/2010, n. 17 “Requisiti necessari dei corsi di studio”; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale 15 settembre 2001 n. 12515 e 

successive modificazioni, adeguato al D.M. n. 270/2004 con Decreto Rettorale 3 giugno 2008 n. 2511; 
- vista la nota Ministeriale del 16/01/2012, prot. 105 avente oggetto “Offerta formativa 2012-2013”; 
- vista la nota Ministeriale del 31/01/2012 prot. n. 169 avente oggetto “Offerta formativa 2012-2013. 

Indicazioni operative”; 
- visto il Provvedimento Direttoriale del 12/04/2012 e del 23/05/2012; 
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Economia del 5/01/2012, del 21/03/2012 e nota del Preside 

del 12/04/2012;  
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza del 14/03/2012;  
- visto la nota del Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia del 29/03/2012;  
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere del 22/02/2012, del 14/03/2012 

e nota del Preside dell’11/05/2012; 
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia del 17/11/2011 e del 22/03/2012;  
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione del 22/02/2012 e del 28/03/2012; 
- visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Scienze Motorie del 22/03/2012 e del 10/05/2012 e note del 
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Preside del 28/03/2012, 16/04/2012 e 24/04/2012; 
- visto la nota del Preside della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali del 30/03/2012 e del 

19/04/2012; 
- visto il verbale del Nucleo di valutazione riunitosi in data 02/05/2012; 
 
 
all’unanimità 

delibera 

 
 

- di approvare l’Offerta Formativa per l’A.A. 2012/2013 come di seguito indicata: 
 
 

Offerta Formativa A.A. 2012/2013  
 
 

Corsi di Studio  Sedi attivate  Classe 

 
Area delle Scienze Giuridiche ed Economiche 

 

Corsi di Laurea 

Economia aziendale   Verona ‐ Vicenza  L‐18 

Economia e commercio   Verona ‐ Vicenza  L‐33 

Scienze dei servizi giuridici    L‐14 

Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 

Giurisprudenza   
LMG/01 

 

Corsi di Laurea Magistrale 

Banca e finanza    LM‐16 

Economics‐Economia    LM‐56 

Economia delle imprese e dei mercati internazionali   Vicenza  LM‐56 

Direzione aziendale   Vicenza  LM‐77 

Economia e legislazione di impresa    LM‐77 

Marketing e comunicazione d'impresa    LM‐77 

Laurea magistrale in Viticoltura, enologia e mercati vitivinicoli 
 (interateneo Università degli studi di Udine e Padova)      

Sede amministrativa:  
Università di Udine 

LM‐69 

 
Area delle Scienze Umane 

 

Corsi di Laurea 

Beni culturali    L‐1 

Filosofia    L‐5 
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Lettere    L‐10 

Lingue e culture per il turismo e il commercio internazionale    L‐12 

Lingue e culture per l’editoria    L‐11 

Lingue e letterature straniere    L‐11 

Scienze dell’educazione    L‐19 

Scienze della comunicazione    L‐20 

Scienze del servizio sociale    L‐39 

Scienze della formazione nelle organizzazioni    L‐19 & L‐24 

Corsi di Laurea Magistrale 
 

Discipline artistiche    LM‐89 

Editoria e giornalismo (Interfacoltà: Facoltà di Lettere e Filosofia‐ Facoltà di 
Lingue LL.SS) 

  LM‐19 

Lingue e letterature comparate europee ed extraeuropee    LM‐37 

Lingue per la comunicazione turistica e commerciale    LM‐38 

Linguistica (Interfacoltà:  Facoltà di Lingue e LL.SS., Facoltà di Lettere e 
Filosofia) 

  LM‐39 

Scienze filosofiche    LM‐78 

Scienze pedagogiche    LM‐85 

Servizio sociale e politiche sociali    LM‐87 

Tradizione e interpretazione dei testi letterari    LM‐14 

Scienze storiche  (interateneo Università degli studi di Trento)            
Sede amministrativa: 
Università di Trento 

LM‐84 

Scienze della formazione primaria (interateneo Università degli studi di 
Padova)                  

Sede amministrativa: 
Università di Padova 

LM‐85 bis 

Area delle Scienze della vita e della salute 
 

Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico 
 

Medicina e Chirurgia    LM‐41 

Odontoiatria e protesi dentaria    LM‐46 

Corsi di Laurea 
 

Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere)                          
Verona – Vicenza – Trento – 

Bolzano ‐ Legnago 
L/SNT1 

Ostetricia  (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o)    L/SNT1 

Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista)  Verona – Vicenza – Rovereto  L/SNT2 
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Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista)    L/SNT2 

Tecnica della riabilitazione psichiatrica (abilitante alla professione sanitaria 
di Tecnico della riabilitazione psichiatrica)  

Ala  L/SNT2 

Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale)   Ala  L/SNT3 

Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare) 

  L/SNT3 

Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla professione sanitaria di 
Tecnico di laboratorio biomedico) 

 Verona  L/SNT3 

Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico di radiologia medica) 

Verona  L/SNT3 

Scienze delle attività motorie e sportive    L‐22 

Corsi di Laurea Magistrale 

Scienze motorie preventive ed adattate    LM‐67 

Scienze dello sport e della prestazione fisica    LM‐68 

Scienze infermieristiche e ostetriche    LM/SNT1 

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie    LM/SNT2 

 
Area delle Scienze naturali e ingegneristiche 

 

Corsi di Laurea 

Biotecnologie    L‐2 

Bioinformatica    L‐31 

Informatica    L‐31 

Matematica applicata (Interfacoltà: Facoltà di Scienze MM.FF.NN.‐ Facoltà 
di Economia) 

  L‐35 

Scienze e tecnologie viticole ed enologiche  San Pietro in Cariano  L‐25 

Corsi di Laurea Magistrale 

Bioinformatica e biotecnologie mediche    LM ‐9 

Biotecnologie agro‐alimentari    LM‐7 

Ingegneria e scienze informatiche         LM‐18 & LM‐32 

Matematica    LM‐40 

 
 
- di approvare le proposte avanzate in merito all’adozione del numero programmato a livello locale per 

l’A.A. 2012/2013 per i seguenti corsi di studio: 
 

Facoltà 
Corsi di Studi 

o 
Sede  Totale 

Area delle Scienze Giuridiche ed Economiche 
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Economia  Economia aziendale  Verona  295 

Economia  Economia aziendale  Vicenza  165 

Economia  Economia e commercio  Verona  295 

Economia  Economia e commercio  Vicenza  165 

Area delle Scienze Umane 

Lingue e LL.SS 
Lingue e culture per il turismo e il commercio 
internazionale 

   600 

Scienze della formazione  Scienze del servizio sociale     56 

Area delle Scienze della vita e della salute 

Scienze motorie  Scienze delle attività motorie e sportive     226 

Scienze motorie  Scienze motorie preventive ed adattate     60 

Scienze motorie  Scienze dello sport e della prestazione fisica     60 

Area delle Scienze Naturali e ingegneristiche 

Scienze MM.FF.NN.  Biotecnologie     150 

Scienze MM.FF.NN.  Bioinformatica     150 

Scienze MM.FF.NN.  Scienze e tecnologie viticole ed enologiche 
 San Pietro in 
Cariano 

56 

 
 
- di dare mandato ai competenti Uffici dell’Amministrazione di adottare tutti gli atti e adempimenti che si 

rendessero necessari al fine dell’acquisizione dell’autorizzazione ministeriale per l’introduzione del numero 
programmato ai predetti corsi di studio; 

 
- di stabilire che le date delle prove riferite ai predetti corsi di studio non coincidano con le date stabilite per i 

corsi di studio con programmazione degli accessi a livello nazionale e con le prove scritte per l’accesso ai 
Tirocini Formativi Attivi, evitando, altresì, qualsiasi sovrapposizione fra gli stessi. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 29/05/2012 
 

Struttura proponente: Rettore e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO 
3.1 - Disposizioni  in merito alle modalità di divulgazione dei dati relativi al processo di 
autovalutazione dei docenti e alla indagine della opinione degli studenti sulle attività 
didattiche. 

 
Il Rettore, a seguito di quanto emerso nel corso della discussione  della delibera sulla offerta formativa 

per l’anno accademico 2012/13,  nonostante l’argomento non fosse stato messo all’ordine del giorno, 
propone al Senato di proseguire l’approfondimento della questione relativa alle modalità di divulgazione dei 
dati relativi al processo di autovalutazione dei docenti e alla indagine della opinione degli studenti sulle 
attività didattiche. 

Il tema è di attualità anche in considerazione delle novità istituzionali e organizzative che stanno 
interessando l’ateneo impegnato nella attuazione del nuovo Statuto che vede la centralità dei Dipartimenti 
nella progettazione e gestione delle attività didattiche e di ricerca. 

 
Il Senato Accademico all’unanimità approva. 
 
 
Il Rettore prosegue quindi ricordando che in particolare la questione della indagine della opinione degli 

studenti sulle attività didattiche era già stata affrontata in una precedente riunione del Senato in data 
26.01.2010 nella quale, era stato ribadito, tra l’altro, di favorire “la più ampia diffusione degli esiti della 
valutazione” 

 
(allegato n. 1 composto di n.4 pagine). 

 
Il Rettore propone quindi al Senato di pronunciarsi sui seguenti indirizzi: 
 
- l’Amministrazione provvederà a trasmettere nell’immediato anche ai Direttori di Dipartimento tutti i 

dati relativi all’autovalutazione dei docenti  e alla valutazione studentesca per tutti i corsi di studio; 
 

- di dare incarico alla Commissione Istruttoria Permanente per la didattica di analizzare tutta la 
tematica della autovalutazione dei docenti e della valutazione degli studenti  approfondendone  gli 
aspetti tecnici e metodologici, anche mediante una analisi critica delle esperienze già realizzatesi in 
questi anni, per presentare una proposta complessiva e sistematica al Senato. 

 
 
Prosegue un’ampia ed articolata discussione alla quale prendono parte tutti i Componenti ed al termine 

della quale, 
 

il Senato Accademico 
 

- udito quanto proposto dal Rettore, 
 

all’unanimità,  
delibera 

 
- l’Amministrazione provvederà a trasmettere nell’immediato anche ai Direttori di Dipartimento tutti i dati 

relativi all’autovalutazione dei docenti  e alla valutazione studentesca per tutti i corsi di studio; 
 

- di dare incarico alla Commissione Istruttoria Permanente per la didattica di analizzare tutta la tematica 
della autovalutazione dei docenti e della valutazione degli studenti  approfondendone  gli aspetti tecnici e 
metodologici, anche mediante una analisi critica delle esperienze già realizzatesi in questi anni, per 
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presentare una proposta complessiva e sistematica al Senato. 
 
 
 

 
La seduta è tolta alle ore 11,20. 
 
 

 

 

Il Presidente 
Prof. Alessandro Mazzucco 

 

 

Il Segretario 
Dott. Marco Rucci 

 
F.to Alessandro Mazzucco 

 
 

 
F.to Marco Rucci 

 
 


